
LA FORESTA SOSPESA 
passeggiata dei poeti 

SABATO 4 SETTEMBRE 2010 
a partire dalle 9,30 

CASA delle AIE 
SERRAVALLE LANGHE 

(Cuneo) 

Quando ancora non c'era nessuno, quando le Langhe primordiali 
erano solo foresta e silenzio, la natura dominava incontrastata, la 
vegetazione copriva ogni cosa, l'acqua scorreva, lavava l'argilla, 
scavava le costole magre di tufo e scopriva le lastre di pietra.  

I calzari dei primi viandanti, monaci, pellegrini, mercanti, 
calpestarono quella pietra e quella terra. Penetrarono nel verde 
intenso della foresta fino ai più ripidi pendii sospesi su valli 
vertiginose. Là dove meglio la terra raccoglieva e convogliava 
l'acqua piovana essi disboscarono con la roncola, dissodarono con 
l'aratro, con il piccone cavarono la pietra, e costruirono case. Per 
mille anni uomini e animali vissero là, nella natura, poi se ne 
andarono e la foresta riprese possesso delle sue cose.  

In occasione del SERRAFALÒ vi invitiamo a partecipare alla 
PASSEGGIATA DEI POETI che quest'anno abbiamo intitolato 
LA FORESTA SOSPESA. 

Pietro Tartamella e i maestri haijin di Cascina Macondo vi 
introdurranno, cammin facendo, nel mondo dell'haiku, la 
suggestiva poesia contemplativa di origine giapponese. 

Il sentiero parte dalla cascina del Bric e scende nel folto della 
foresta, letteralmente "sospesa" sull'alta valle del Belbo. Nel punto 
più basso del sentiero ci sono le rovine delle antiche borgate. Muri di 
pietra, usci scardinati, piccole finestre, tetti sfondati, alberi possenti 
cresciuti tra le mattonelle di antiche cucine. Intrichi di rovi invadono 
le aie, viluppi di liane sovrastano le stalle, gli ovili, i fienili, i pollai. 

Risalendo lungo il sentiero ritroverete il crinale della Langa e in 
pochi passi arriverete alla popolosa borgata della Villa, sito originale 
del primo insediamento del paese di Serravalle. Qui potrete fermarvi 
per un rinfresco, un caffé, una bibita, una piacevole sosta nell'ombra 
delle pergole, organizzata grazie alla collaborazione e alla generosa 
ospitalità degli abitanti della borgata. 

Portatevi acqua e panini per pranzo,  
scarpe robuste e abbigliamento da montagna. 

Grazie alla vita  
che mi ha dato il passo dei miei piedi stanchi 

 (Violeta Parra) 


